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REGOLAMENTO (UE) 2022/2577 DEL CONSIGLIO 

del 22 dicembre 2022

che istituisce il quadro per accelerare la diffusione delle energie rinnovabili 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 122, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) La guerra di aggressione della Federazione russa nei confronti dell'Ucraina e la riduzione senza precedenti delle 
forniture di gas naturale dalla Federazione russa agli Stati membri minacciano la sicurezza dell'approvvigionamento 
dell'Unione e dei suoi Stati membri. Allo stesso tempo, la strumentalizzazione dell'approvvigionamento di gas e la 
manipolazione dei mercati da parte della Federazione russa per mezzo di interruzioni intenzionali dei flussi di gas 
hanno portato a un'impennata dei prezzi dell'energia nell'Unione, non solo minando l'economia dell'Unione, ma 
anche minacciando gravemente la sicurezza dell'approvvigionamento. Una diffusione rapida delle fonti rinnovabili 
di energia può contribuire ad attenuare gli effetti della crisi energetica in atto, creando una difesa contro le azioni 
della Russia. L'energia rinnovabile può contribuire in maniera significativa a contrastare la strumentalizzazione 
dell'energia da parte della Russia, rafforzando la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione, riducendo la 
volatilità del mercato e abbassando i prezzi dell'energia.

(2) Negli ultimi mesi, le azioni della Russia hanno ulteriormente esacerbato la situazione del mercato, aumentando in 
particolare il rischio di un arresto totale delle forniture di gas russo all'Unione nel prossimo futuro, situazione che ha 
compromesso la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Unione. Tale conseguente drastico aumento della volatilità dei 
prezzi dell'energia nell'Unione ha fatto schizzare i prezzi del gas e dell'elettricità ai massimi storici durante l'estate, 
provocando un aumento dei prezzi al dettaglio dell'energia elettrica che si presume continuerà a ripercuotersi 
gradualmente sulla maggior parte dei contratti stipulati con i consumatori, gravando sempre di più sulle famiglie e sulle 
imprese. Il peggiorare della situazione dei mercati dell'energia è stato un elemento determinante dell'inflazione generale 
nella zona euro, del rallentamento della crescita economica in tutta l'Unione. Tale rischio è destinato a persistere 
indipendentemente da eventuali riduzioni temporanee dei prezzi all'ingrosso e sarà ancora più rilevante l'anno prossimo, 
come indicato nella proposta della Commissione che accompagna la comunicazione della Commissione del 18 ottobre 
2022 sull'emergenza energetica – preparare, acquistare e proteggere l'UE insieme. L'anno prossimo le imprese energetiche 
europee potrebbero avere serie difficoltà a riempire gli impianti di stoccaggio del gas, vista l'alta probabilità di una 
diminuzione o addirittura di un azzeramento dei flussi di gas da gasdotto in arrivo nell'Unione dalla Russia, data la 
situazione politica attuale. Inoltre, l'obiettivo per il 2023 stabilito nel regolamento (UE) 2022/1032 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1) è di riempire gli impianti dell'Unione al 90 % delle capacità di stoccaggio a fronte dell'80 % 
per questo inverno. Inoltre, eventi imprevedibili come il sabotaggio dei gasdotti e altri rischi di interruzione che 
minacciano la sicurezza dell'approvvigionamento potrebbero generare ulteriori pressioni sui mercati del gas. Si aggiunga 
che le prospettive di competitività delle industrie europee nel settore delle tecnologie delle energie rinnovabili hanno 
risentito delle recenti politiche attuate in altre regioni del mondo tese a sostenere e ad accelerare l'espansione di intere 
catene del valore delle tecnologie per le energie rinnovabili.

(3) In tale contesto, e per fare fronte all'esposizione dei consumatori e delle imprese europei a prezzi elevati e volatili che 
causano difficoltà economiche e sociali, per agevolare la riduzione necessaria della domanda di energia sostituendo 
le forniture di gas naturale con energia da fonti rinnovabili e per aumentare la sicurezza dell'approvvigionamento, 
l'Unione deve intraprendere ulteriori azioni immediate e temporanee per accelerare la diffusione delle fonti 
energetiche rinnovabili, in particolare mediante misure mirate suscettibili di accelerare il ritmo di diffusione delle 
energie rinnovabili nell'Unione nel breve termine.

(1) Regolamento (UE) 2022/1032 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 2022 che modifica i regolamenti (UE) 
2017/1938 e (CE) n. 715/2009 per quanto riguarda lo stoccaggio del gas (GU L 173 del 30.6.2022, pag. 17).


